
«Non esiste benessere in un’azienda che strappa il tempo alle

famiglie. Non esiste produttività dove regna la paura.        Non

esiste rispetto dove viene calpestata ogni forma di umanità. È

ora che qualcuno ve lo dica in faccia: AVETE FALLITO.

Avete perso ogni credibilità. Avete tradito la fiducia dei

lavoratori.»

«Io penso che si potevano trovare soluzioni che avrebbero tutelato

maggiormente gli operai e consentito all’azienda di raggiungere i suoi scopi.»

«Come ultimo pensiero dico questo: un compromesso va trovato. 

Questo clima sta portando sconforto e demoralizzazione, soprattutto nei giovani»

«Sono entrato nel 2014 e fino ad un anno fa eravamo tutti fieri di poter dire di

lavorare in un'azienda come Enel.

Adesso, fra turni che hanno stravolto la vita, malumori fra parte tecnica e blu

team, disorganizzazione, perdita di professionalità a tutti i livelli e continue

bugie propinate spudoratamente da questa dirigenza, molti di noi hanno

cominciato a guardarsi attorno nella speranza di trovare un lavoro migliore!»

 LA TUA VOCE E’ LA TUA FORZA

  #EnelDispone
#ilSindacatoSiOppone

...invia il tuo pensiero in forma anonima a:        
 eneldisponeilsindacatosioppone@gmail.com            

«Non siamo più disposti a subire. Non siamo più disposti a restare zitti. 

Non vi permetteremo di trasformare un diritto (quello alla salute, al tempo, alla

vita) in un favore concesso dall’alto. Il disagio è reale, il malcontento è

profondo, la rabbia cresce ogni giorno. E non basteranno le vostre circolari

truccate, i vostri numeri piegati ad arte, le vostre retoriche aziendali a

nasconderlo.»

Pu
bblicazione  n. 

«L’azienda si è dimenticata delle caratteristiche che ci differenziano dalle mere

ditte, con tutto il rispetto per i colleghi. Umanità, sensibilità e senso di

appartenenza verso una missione che è stata persa dai manager a tutti i livelli. 

Noi portiamo la corrente A TUTTI, non agli azionisti. Mi state facendo schifare

il lavoro dei miei sogni. Ci sono solo ragazzi che si licenziano perché assunti qui

e lì, fatevi due domande razza di incompetenti che non siete altro.»


